
Consiglio direttivo Associazione Donne contro la discriminazione:  

Letizia Carluccio Lesca,  

Marita Ceretto,  

Maria Rosa De Matteis,  

Fulvia Di Nardo,  

Maria Kotseva,  

Ottavia Mermoz.  

Presidente della associazione Letizia Carluccio Lesca.  

Letizia Carluccio Lesca, laureata in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche. Ha lavorato presso importanti 

aziende farmaceutiche nel settore dello sviluppo organizzativo e come responsabile della formazione. 

Attualmente collabora con Fortia una società di consulenza e formazione aziendale come libero 

professionista nell' area dei comportamenti relazionali  

Marita Ceretto, educatrice e laureata in Informatica. Ora in pensione, si occupa di attività culturali ed 

educative sia per la Casa delle donne che per altre associazioni del territorio. Cura, in particolare, per la 

Casa corsi di “Uso consapevole della rete” nelle scuole medie inferiori e superiori del Canavese: gli 

interventi hanno l’obiettivo di contrastare la cyberstupidity, che annovera tra le tante modalità di 

espressione anche il cyber bullismo e il sexting,  atteggiamenti pericolosi specie per le ragazze.  

Maria Rosa De Matteis, ha lavorato come insegnante nelle Scuola per l’infanzia. Ha anche collaborato con 

l’associazione Mastropietrio in attività di sostegno a ragazzi con problemi di dipendenza e insegnato 

l’italiano a ragazze richiedenti asilo.  

Fulvia Nardi, ex dipendente Agila, oggi in mobilità, ha deciso di dedicare parte del suo tempo rimasto vuoto 

alla Casa a fianco e a supporto delle attività in atto. E’ anche una delle “voci amiche” della Segreteria.  

Maria Kotseva, insegnante di lingue e ricercatrice free lance interessata agli Studi di genere. Ha ottenuto il 

titolo di dottore di ricerca in Ricerche sociali e di genere. Si è avvicinata alla Casa come straniera e, da 

subito, ha collaborato nella conduzione con Antonia e Rita al laboratorio di insegnamento della lingua 

italiana, Parlando. 

Ottavia Mermoz, assistente sociale, già docente di servizio sociale, Università di Torino. Funzionario 

pubblico in pensione, assessorato alla Sanità Regione Abruzzo, settore materno-infantile. Storia  personale 

e professionale per cui la Casa delle donne è stato l’approdo naturale. 


